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Bisogna anzilutto che l'On. 
Commissario non confonda 


Il Commissario Generale del. 
l'Esposizione Universale di 
Roma ha sottoposto all'esame 
del Duce un resoconto par- 
licolareggiato circa l'azione 
svolta durante questi ultimi 
otto mesi di intenso e deli- 
cato lavoro. 

Per quanto ci è dato se- 
pere, (i comunicati ufficiali 
sono di una reticenza esa- 
sperante pur nella loro ap- 
parente generosità) il Sene- 
tore Cini ha effettivamente 
gettato le basi del grende 


edificio del ‘42 con metico- 
losa, personalissima attività, 
aculezza di intuito, geniale 
concezione fascista dello fu- 
turo manifestazione. E 
può servire a calmare l'eni- 
mo dei molli interessati che 
giò erano propensi a. mali- 
gnare sul troppo non detto 
© mal detto a proposito del- 
la Esposizione Universale. 

Si dirà che le mie parole 
valgono poco o addirittura 
nullo e che ciò che conta 
sono le inutili, vaghe, impre- 


cise, confusionarie _ liritere 
stampate sui grandi quoli- 
diani. 

A tel proposito, animati 
dal solo desiderio di contri- 
buire, sia pure modestamen- 
te, con le nostre idee alla 
difficile e delicota opera del 
Commissorio Generale, cer- 
cheremo di fare con la mag- 
gior chiarezza e con l'al 
tuale sincerità le nostre os- 
servazioni, come giò abbiamo 
fatto ed anche recentemente, 
sull'Esposizione del 1942. 


i e MA Aia sli dda ei 


inda: vo- 


stampa con propa: 


precisamente utilissimi orgoni 
di propaganda sempre che i 
loro critici non intervengano 
a ficcore il naso nel compo 
isico, perchè sllo- 
ra sarà impossibile sincroniz- 
zare le mentalito' di trent'an- 
ni addietro con i giovani 
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asi stessa lalfos 0 RT.E. f 


gi, con grave pregiudizio per (nuovo indirizzo) 
l’arte in genere e per l'Espo- \; Ai 
sizione in particolere, dele Via degli Sci 
la noturale e logica sfiducia  pioni N. 1758. 
che questi interventi possono. ra 
RA telefono 35-178. 
Il fatto che la stampa pro- 
priamente tecnica e artistica 
in Italia, non ha ancora im- 
portanza e, sotto alcuni aspet- 
li, si può addirittura afferma- 
re che non esista, non vuol 
dire che non possa sssume- 
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(Continuazione dalla 1 pagina) 
re in pieno quell'importanza 
che le si vuol contestare e 
acquisire quell'esistenza che 
le si nega. 

Puriroppo, l'importanza di 
un giornale è în relazione 
al numero delle colonne 
stampate, indipendentemente 
dal valore spirituale e dall'es- 
senza politica del loro con- 
tenuto e della “personalità, 
di chi scrive, E' incontestabile 
il fatto che, a pontificare sul- 
te terze pagine dei grandi 
quotidiani, sono ancora le 
stesse mentalita', opportuna- 
mente postesi al passo col 
Fascismo, le stesse che pon- 
tificavano nel 1911, nel 1914, 
nel 1919, nel 1924, 

Con ciò non neghiamo il 
loro valore in taluni campi 
(supercultura, tornaconto, 
doppiaggine ecc.) ma. tale 
valore ci sembra di non po- 
terlo riscontrare in quel cam- 
po specifico che esige una 
tolalitoria 
spirito essenzialmente 
rivoluzionario del nostro tem- 
po: il campo dell'Arie. 

I giovani fascisti del 1930 
impozienti di cimentrsi in 
opere nuove sono quasi sfi. 
duciati; quelli del 1924 sono 
giò uomini e completamente 
sfiduciati; quelli del 1919- 
1920 oggi henno olîre que- 
rant'anni e sono arcistufi di 
attendere lo troppo promes- 
sa sospirata “rotazione, 

Su queste generazioni del- 
la guerra, della rivoluzione e 
dell'Impero, che vanno dal 
1919 al 1930, gravano an- 
cora, come cappe 
gl'inomovibili, i vital 
critica dei grandi quotidiani, 
gli stessi che osannarono al- 
l'arte del tempo di Giolini, Nît- 
ti, Facta, e oggi influenzano 
quella del tempo di Mussolini 

Esautorata © ridolta al si- 
lenzio, per fame, la stampa 
propriamente tecnico . arti 
co, è la stampa politico e 
generica che occorre mette- 
re al passo, per l'Esposizio- 
ne del 1942. 

Non c'è via di mezzo. 

| commenti sapienti e dot- 
tissimi dei succitati critici ai 
rari comunicati e si bandi 
lanciati dallo Presidenza del- 
l'Ente hanno generato una 
deleteria confusione, una gre- 
vissima delusione. 

Il Senatore Cini disciplini 
subito, da par suo, la stam- 
pa: 0, meglio, crei la sua 
stompo. 

Proibisca immediatamente 
si vari Tridenti di cantar vi 
toria (facile vittoria per chi 
dispone di un comodo si 
pendio e di generosissimo 
spazio per esercitare la pro- 
fessione di giudice in arte); 
proibisca tutti gli arbitri che 


ARTISTI! L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE che 
avrà luogo a Roma per celebrare IL PRIMO 


in tal modo si consumano ai 
danni di una innumerevole 
schiera di art che per non 
poter disporre, priv 
cî dei mezzi, di un pezzo di 
certa stampata, devono sul 
re l'avvilente malafede dei 
vecchi professori e veder così 
raggelato e deriso a priori 
il loro entusiasmo creativo. 

Nessuna influenza, quin 
diretta 0 indiretta, venga eser- 
citata sull'animo di chicches- 
si; sia proibito furboni 
ditirar l'acquaal proprio muli 
no. Noi non possediamo mu- 
lini e non abbiamo perciò 
motivo di tirer l'acqua do 
nessuno parte ma desidere- 
remmo che da parte di altri 
non si abusosse di questa 
nostra condizione che se, per 
un certo modo, ci offre la 
possibilità di una magnifica 
indipendenza, per un altro 
ci mette in uno stato di ma- 
nifesta inferiorità. 

Ad ogni modo, incomi 
ciare oggi e discutere di arte 
a proposito dell'Esposizione 
del'42 è premaluro. Per ta- 
gliare corto, lo Presidenza 
dell'Ente avrebbe meglio fat- 
to a non offrire esca alle 
discussioni pro e contro con 
quel “ROMANO - ITALIANO - 
CLASSICO - MONUMENTA- 
LE - FUNZIONALE - MODER- 
NO - MUSSOLINIANO,,. 

Non avendo saputo 0 vo- 
1uto dire bianco 0 nero, mo- 
derno o tradizionale era 
preferibile lasciare da parte 
l'‘ibrido connubio, in modo 
che ciascun artiste potesse 
fare a suo modo senza im- 
posizioni arbilrarie indeci 
bili quindi assurde e umori 

stesso lempo. 
non si Irattava 
che di scegliere © Irovare, a 
cose fatte, il modo migliore. 

Ma altre cose essenzialmen- 
te tecniche dobbiamo di 
nell'interesse degli archite! 
e degli arti i, lo f 
remo in seguito, sempre, be- 
ne infeso, per conlribuire e 
collabora alla perfetta riu- 
scita artistica della Esposizio- 
ne Universale di Roma. 

Comunque, al di fuori e 

al di sopra di ogni polemi 
ca, il primo passo è stato 
fatto con sicura, intelligente 
fermezza. 
Il Duce lo ha approvato e 
noi, in coscienze, dobbiamo 
aggiungere che il Senatore 
Cini ha veramente. meritato 
l'alto elogio. 

Ora non rimane che prose- 
guire per la via maestra op- 
portunamente tracciate, con 
la maggiore spregiudicatezza 
possibile e lo mente fissa alla 
sola meta: 1942 Anno XX 
dell'Era Fascista. 


MINO SOMENZI 


dA 


ESPOSIZIONE U 


BANDO DI CONCORS 
PALAZZO DEI RICEVI 


I. — L'Ente autonomo “Esposizione Universale di Roma,, indice un Concorso 
Nazionale fra gli architetti e glì ingegneri italiani per il progetto del palazzo 
dei Ricevimenti e dei Congressi. 

I concorrenti dovranno essere regolarmente iscritti ai rispettivi Albi e Sindacati 
e presentare la relativa documentazione. 

Ove più ingegneri e architetti si raggruppassero a collaborare per la. presenta- 
zione di un progetto, ognuno di essi dovrà avere e documentare i requisiti 
richiesti. I componenti di ogni gruppo dovranno preventivamente delegare uno di 
loro a rappresentarli ed assumere di persona ogni responsabilità. 

II. — Iarea sulla quale dovrà sorgere l’edificio è quella segnata in rosso nella 
ria generale che î concorrenti potranno richiedere agli uffici dell'Ente 
rvizi tecnici) unitamente alla planimetria quotata della zona, nella scala di 
1:2000. Tali disegni verranno inviati dietro pagamento della somma di L. 20 
(venti) da effettuarsi mediante vaglia postale intestato all’Ente autonomo “Espo- 
sizione Universale di Roma,,, Via Vittorio Veneto, 7 - Roma. Alle richieste che 
pervenissero non accompagnate da detto vaglia non verrà dato corso. 

i hanno facoltà di richiedere all’Ente banditore chiarimenti inerenti 


I concorre! 
al bando. 

L'Ente comunicherà le eventuali risposte con lettera circolare a tutti i concor- 
renti che avranno chiesto i disegni planimetrici. 
ificio messo a concorso dovrà contenere tutti i locali ed i servizi 
cati nell'allegato al presente bando. 

Detto edificio, costruito in forma stabile, avrà lo scopo di ospitare î congressi 
ed i grandi ricevimenti ufficiali di rappresentanza che sì svolgeranno durante 
l’Esposizione. 

IV. — Il concorrente dovrà ben tenere presente la grande responsabilità affi. 
data all’architettura nella realizzazione della Esposizione Universale e considerare 
insieme, che chiusa l'Esposizione la zona rimarrà uno dei centri principali di 
vita della capitale, secondo concetti della più attuale urbanistica, centro in cui 
passerà la graode via imperiale, e il cui nucleo principale sarà composto di 
importanti edifici pubblici. 

La Presidenza dell'Ente corfida pienamente nella genialità degli artisti italiani, 
i quali sapranno esprimere nelle masse e nelle linee ardite e grandiose le carat- 
teristiche essenziali dell’arte architettonica romana e italiana. 

Il sentimento classico e monumentale, nel puro senso di atteggiamento dello 
spirito, che si è manifestato ed ha resistito attraverso i sccolî în tutte le innu- 
espressioni artistiche del nostro paese, dovrà essere, pur nelle più moderne 
e funzionali forme, il fondamento dell’ispirazione architettonica. 

Insomma, l'architettura dell'Esposizione Universale di Roma, dovrà caratteriz- 
zare la grande epoca Mussoliniana, 

V. — 1 progetti dovranno essere costituiti dai seguenti elaborati. 

A) DISEGNI: 

1° Planimetria generale in scala 1:500; 

2° Prospetti, piante e sezioni sufficientemente quotate în scala 1:200; 

3° Un particolare dei prospetti esterni în scala 1:20; 

4° Un particolare del salone d’onore in scala 1:20; 

5° Due prospettive dell’esterno (ciascuna della superfice non superiore a mq. 
1.20) di cui una del fronte principale: 

Una prospettiva del salone d'onore delle dimensioni non superiori a mq. 1.20; 

B) Preveniivo di spesa, basato sul computo della cubatura vuoto per pieno, 
misurata dal piano di campagna al coronamento. Nel caso che il progetto com- 
porti più di un piano sotterraneo dovrà essere computato a parte il volume dei 
piani sotterranei. 

0) Relazione succinta nella quale, oltre tutte le indic: 
riterrà utili, dovranno essere descritte le strutture ed i 
prevede l’uso. 


ni che il concorrente 
materiali di cui si 


Le piante, le sezioni e i prospetti dovranno essere disegnati a semplice contorno: 
per le piante e le sezioni è ammessa la campitura delle parti sezionate. Nei 
prospetti potranno essere indicati i materiali principali. 

Per le prospettive e per i particolari sarà lasciata ampia libertà di tecnica: si 
potranno indicare eventualmente anche col colore i materiali prescelti. 

Tutti i disegni dovranno essere montati su supporto rigido. 

VI. — I progetti dovranno pervenire completi non più tardi lelle ore 12 del 
giorno 30 settembre 1937 - XV a cura e spesa dei concorrenti alla sede dell’Ente 
Autonomo “Esposizione Universale di Roma,, in via Vittorio Veneto, 7. Dei 
progetti pervenuti sarà rilasciata ricevuta. 


ALLEGATO AL BANDO DI CONCORSO PER lL PALAZZO DEI RI 


VENTENNIO DELL'ERA FASCISTA deve ingi- 
gantire il vostro orgoglio patriottico e acu- 
tizzare la vostra genialità creativa. 
PARTECIPARE A TUTTI | BANDI DI CON- 
CORSO E' UN DOVERE MORALE che Vi im- 
pone lo spirito fascista del quale  dovel 
sentirvi sempre animati PER IL TRIONFO 
DELL'ARTE ITALIANA NEL MONDO 


1. Grande atrio e vestibolo - 2. Portineria sala informazioni - 3, Scala principale - 4. Ingressi e scali 
7. Grande sala per le assemblee-posti a sedere 3000 (corredata di grande podio, cabina per le proiezio 
mq. 150 ciascuna) - 10. Sale da riunioni (N. 10 di circa 80 mq. blioteca dei congre 
14. Uffici dei congressi e segreteria (N. 15 ambienti) - 15. Sala aliana - 16: Sala dell 
100 ciascuna) - 19. Sale o gallerie per rinfreschi - 20, Loc Terrazze-giardi 
telegrafico e telefonico - 24. Ascensori e montacarichi - 25. Magazzinilocali per gli impianti per di 


N. B.— Lelenco di cui sopra è dato a scopo principalmente indicativo, è lasciata alla competenza 
specie per quanto si riferisce agli ambienti accessori, agli ingressi alle scale, gallerie di passaggio, i 
rispondenza dell'edificio alla sua destinazione, 


AL NON PIU' PROFESSORE: 


SPROFESSORE ANO 
GRANDE CRITICO ILLETTERATO 


Ho dedicato tre numeri 
di questo giornale a 

buona fe 
mila fede, 


Ano Ano, chi 
cosù sia îl Futur 

Infatti non ritengo di dover 
aggiungere una sola parola a 
quanto ho se 

ti tema per ni 
saurito, Si trattava di risolver- 
lio fatto, con 


Anche la mia « forma n oL 
al contenuto doveva nervi. 
re da lezione al famige 
no che per attaccare Mai 
e il Futurismo si servì di 
linguaggio da basso porto 
degno di un nomo che abbia 
la minima coscienza e il senso 
del vivere civile 
Per buona risposta il p 
suntuoso _ cialtroncello 
n 
re letterato e poeta dei miei 
Co00.09) visa Ja questione © 
î di pet 
stilistica della m 
nentemente gior 
si eentri nella discussio- 
ne il mio modo di serivere jo 
non lo so ma giacchè il fessi 
chiotto ha bisogno di lezioni 
anche in questo campo, 
lieto di p 
il titolo che 
lette 
per lo meno arbitrari 
Il Sig. Ano Ano non sa leg- 
più che 


li vanta di pr 
poeta è 


fesore, 


su serivere 
imatieato 


uno gra 
no è un per 
ogni materì 


tn deve 
giornalista 

cia della perfezione stilistica 
dei propri seritti. 


Ma es 
presunta 
stili 


o questa 


mia improprietà 


«saminandola, dimostr 
rò l'opposto, quale ligura fa 
il sapiente. critico professore 
letter 


ripeto, 
proprietà po- 
i indifferente 
un padreter- 


us 
trebbe 
mu non così pi 
no tipo Ano Ano Îl quale, se 
l'accusa risulta fondata, 
vrebbe per lo meno decide 
a cambiar mestie 
Orbene, eccovi. q 
to. perfetto della 
prima, € della ignora 
icola poi che e 


ipereritico bilioso, rancio 
fesso al qua 
bolo dell’intellettu 


mo fa 
nome Ano 


A proposito di saper 
vere. « ARDECRAZIA SE' 
MANALE-BIMENSILE 

— Settimanate-bimonsile — 
dove avete letto questo se non 
nel vostro cervello? Se Artecru- 
sia, pur essendo settimanale, 
e due volte è, e por 
trebbe anche use 
sola 0 per nien 
al fatto che il 
non ha sovv 

paventicole, feluche pi 
‘ase editrici è vi 


in bolletta : € a Somenzi acc 

de questo per quelle ovvie ra- 
dal 

il contrari 


fare di porta- 
ne v 


levate nemmeno d 
nima del Padre C« 
sta a dîre che voi siete più pe 
dante e più ore di luî. 
Di al del genere, 
vostri seritti, come del resto 
gli scritti di tutti i padret 
moni, sono ricolmi e nessuno 
se ne è mai stu 


To ho 
dit 
FATTO E' U 
Apro il Dizionario 


vazione ecc. ». I 
» e fatto gi equi 


inte pre- 
aunituoso € st me sem 
pre, siete voî. 

- Fondere, anzi traxfonde- 
re — ho seritto io e voi, 


per 
te via quell’ansi e 


togli 
levate «IL 
UNO COL 


« Due artisti hanno suputo 
fondere, anzi, trastondere la 
sibilità artistica e pa- 
in un sentimento», co- 
ho scritto, e voi dite che 
è pacchiana l'idea di una sen- 
sibilità e 
sentimento: 
sere così come voi dite se jo 
avessi scritto come voi, anco. 
ra in malafede, affermate, Lu- 
vece io ho seritto che i due ar- 
ano trasfu- 
‘bale) la loro 
lità artistica (comple. 
‘o oggetto) in u met 
to ecc. (complemento indiret. 
to). Siete professore, avete tre 
stellette con queta. (ca- 
rina to tanti poe- 
n avete an- 
‘ose da imparare an- 
lungete l'allitterazi 


d) 


— Personalità 
dipenden 
anche se ve ne facci 


li e in. 
— così ho seritto 
te mara 
Forse che non si può és. 
ali pur non essendo 


dente dal Futurismo, come 
levò anche il Ros 
sno da me citato. 


Quindi quell’indipendenti u- 
nto a originali non è nè una 
superfluità nè un eontrosenso. 
Imparate ancora 


e) 


— Un altro rili 
sul modo con il q 
to il verbo confondere. Voi 
pensate solo alla confusione, 
ae perchè vi fa comodo, € 
non ricordate che confondere 
la anche îl significato di con- 
Jluire, di mescolarsi, unirsi in- 
ute, a Le neque del Te 

vere a Osti 


questo esempio? E allora per 
chè non dovrebbe essere altret 
tanto esatto l'uso del verbo 
confondere così come io l'ho 
usato? Ignoranza 0 malate 
— Becerata — è sostui 
e sapevameelo e come sostanti 
vo io l'ho adop 
alt 


un aggettivo fu mezzo a quat- 
tro sostantivi: sentite 
suonerebbe 

ppi 


o» e tutto 
© poi volete sa- 
ho 


letto a beeerata » riapri 
Petrocchi, vol. 1°, pag. 
biece 


228, 
rata è Îl sostantivo & becero è 
l'aggettivo. Parlando e 


te una becerata n ma « SIETE 
UN BECERO ». 


— Solo 
uo scopo u 
o politie 


iversale, nazionale 
— ho scritto io € 


zione sta 
ficare, come le regole 
ticali inseguano, che 
deve leggersi 0 anche la dove 
è una virgola fra il primo e il 
secondo termine. Quindi 

«scopo universale, o naziona: 
le, 0 politico ». Cade perciò 

illogicità cir: 


fra 
mentre il politico sussiste per- 
chè gli scopi nazionali non s0- 
no sempre € soltanto politici, 


universale e nazionale, 


© anche 
Iguo. 


dato che possono esse 


— x Pongo în discussione il 
fatto che l'Arte Fascista sia 
© non sia ec ho serit- 
vostra farisuica inve 
ne ha creduto dî pren 
«Lo asse 
rite o lo ponete în discussio- 
ne? » mî domandate. Lo lo 
serisco ma debbo porlo in di- 
ssione, dato che al mondo 
della genti 
a poi 
zione perfino. gli 
Credo è 
asserisca 
lumi 
eredul 
Iguoranza 0 malafede? 


8) 


— Vi faccio grazia, signor 
professore, di quel REALIZ- 
ZARE da voi usato all’inizio 
della vostra articolessa, per- 
chè îo pure l'uso di frequente: 
ma, via, un purista, un lette 


ar di il 
e di convertire gli în. 


le come voî adoperare un 

esismo così marchiano, 

vergoguoso, € i fuec 

pure grazia della « causa 

sla che brucia nel vostro aui 
10 » perchè mi avete deliziato 

con delle parole che ho 

ratamente messe da parte, pr 

serviruicne al momento buo- 

«SCURRA, IRECCA, 

Z01LO, SCILOMA, URNIN 

Gil ceo, ». Alu come siete bra- 

vo! Ma come siete bravo! Lu 

cambio vì regatero questa po 
lla che forse conoscete m 

torna opportuna. per 

farvi vedere che anch'io s0 

qualche parola dificile e, più, 

il siguiticato degli ultimi 
Lo aciabicar zanmesco 

sol per la geldra è vesco; 

ma qui del sicomoro 

io, dicace eppur #0r0, 

nel cellicar non fado 

con diletico badò ; 

oh achicchero carte îo 

el odo il ripetio; 

ARIA IGNORATIS 

'BRELUA AMATIS 

in la- 


1 due ulti 
tino; gli altri in purissi 
gua italiana, di quella che pia- 
ce a voi € che la bisogno del 
trudui 


di studiare e impai 
prima di atteggiarvi a Mento- 
re e ad Aristarco. 


2) 


A preposito di storia. 
jo un po' chi è che non 
lu conosce sul serio, uè quella 
civile 

sco subito, anch'io, una pei 


reato, Dito ancora 
così dopo elie da anui è stato 
provato e dimostrato, e, fra 
gli altri, fu il Carducci, che 
la canzone 4 Spirto gentil », 
per varie ragioni che è inutile 
quì elencare, non fu indiriz- 
zita al tribuno romano ma 0 a 
Stefano Colonna il giovane 0 a 
Bosone da Gubbio. Siete arre. 
trato, dunque: eruditevi ! Le; 
gete il commento di Carduc 
alle rime del Petrarca nella e- 
izione Sansoni del 1920 da 
‘6 a pag. 84 e vi persuade. 
clie a non sapere la storia, 


svarione 
l'esatto livello della vostra cul- 
tura storica e letteraria; ba- 
stereblie questo per intirmare 
gravemente 
dite e ad au 
attendibilità: ma voi siete ge- 
neroso e offrite alla mia pe 
sca altre magnifiche perle, Vo- 
lete a forza fiecare tra i pa- 
rtisti Giuseppe Mazzi. 
Patriotta, senza dubbio, 
artista, poî, no. Ardente a- 
gitatore; fervido fautore delle 
dottrine romantiche in quanto 
î ro î 
per lui 


ni. 


dioso di letteratura italiana e 
straniera, tanto che a luî spet 
ta il vanto di aver fatto 


ARTE crazia 3 


ALLO 


ANO, 


o e le tendenze dì Tommaso 
Carlyle; tutto quel che volete, 
ma artista 
lui che © 
za di vita agli slanci della pro- 
a fantasia e del proprio sen- 
ento : è quel capolavoro che 


l'uomo » è un’opera 
mo sîguificato morale e di pro- 
un’opera 

uindi nulla 
‘arte în ge- 
esa în ispecie. 
ribattere 

a asinità, dando 
prova palmare di usinità ven 
ce, totalitaria e incurabile, 
perchè racchiusa da una fitta 
nebbia di demoniaca superbia, 
Ed anche per l'avvici 
to da me fatto di Marinetti 
D'Amiunzio, le vostre m 


nere e € 
così 
Ja mia presun 


stuto proprio D'Aumunzio ad 
ccontarsi a Marinetti per 
riguarda l’uso delle 


movazione da lui gi 
lissima, Leggete « IL libro se 
greto » dell'eremita di Gardo. 
ne e vi persuaderete di quanto 


lio qui sopra scritto, appre 
dendo così un'altra ‘cosa che 
mostrate di ignorare 


Non basta tutto ciò per di- 
mostrare che, se fo sono un 
oreechiutello, voi xiete un mu- 
tentico  somarone? Professo. 
re? Poveri i vostri alunni!.... 


3) 


lo sragiono, 
È, iutauto, a tutto il mio 
ragionamento 0 gra; 


porre che delle sciocch 
zuole alle quali risponderò qui 
di neguito e degli abbondanti 
simi punti interrogativi ed e- 
sclamativi che, sotto la parve 
ma di chissà quali significati 


profondi, dicono soltanto a chi 
sa leggere che nulla di più e 
meglio si è saputo tro- 

verità. A 

‘così 


nulla di 
vare: pochino in 
questa vostra risposta 
concepita, io contror 

mia volta 


‘edete? Vi ho annichilito. 


9) 


passiamo ora alle scioe- 
chezzuole: ma vi prevengo che 
se le vostre ciarle sono da v 
iudicate un ragionamento, il 
nio «sragionamento» è, allora, 
n ragionamento degno di 
lide. Poche cose debbo di 
€ questo non per mia colp 
sîete voi che olfrite al mio 
same solo pochi arzigogoli e 
qualche «sciabicar sannesco» : 
potevate pescarne di più nella 
vostra fertile fantasia ed ai 
ch'io sarei stato più eloquen. 
te a mîa volta. (Torno a ri- 
cordarvi che ai punti esclama 
ivi © interrogativi ho già ri. 


sposto). 


Io parlavo nel mio articolo 
della 


poraneamente 
isti (per definizione, sogni 
torî) e uomini d'azione (per 
definizione, individui di spiri- 
to eminentemente pratico) © 


luce indiretti 
solo con il 


Italiano 
Milaro Via 
Lanzone 24 


Tutti i nuovi 
materiali 
per l'edilizia 
e l'arredamento 
della casa da 


Quarnati 


Vial dell 
Rabuino, 68 
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Hoc Scio pro certo 


Quotiens cum stercore certo 


Vinco seu 


vincor Ù 


Semper ego maculor 


(citazione oraziana del dot. 
tissimo sprofessore AnoAno) 


"QUf CUM STERCORE CERTAT 
MERDAIOLUS) VOCATUR, 


nom. un verso di Orazio®me risponde ugualmente) a tono 


della difficoltà che molti trova. 
no nel persuadersi della possi 
bilità di questa duplice essen- 
za. Chiaro, no? e, sopratutto, 
veritiero. Non ci sarebbe che, 
come ai dice în termine buro- 
cratico, da prenderne atto. Ma 
il prenderne atto avrebbe fatto 
crollare tutto il castello di car- 
te del signor professore: e al- 
lora, forza coi 


mio penstero. La 
«duplice essenza » dell'artista 
uomo d'azione diventa la « du- 
plice casenza » della reazione 
che Îo allermo scatenarsi nel 
campo dell’arte dopo ogni 


grande nento sociale € 
mi si « REAZIONE 
NON E' DUPLICITÀ? ». 


chi si è maî sognato di affei 
mare Îl contrario? Rileggete, 
professore, 
mente e vi convincerete 
sragionare siete stato voi 
io e che anche di fronte ai vo- 
atri lettori, se ne avete di 
telligenti, avret 
te fatto la figura 
prende lucefole per lanterne: 
è în patente malafede, perchè, 
sc dovessi ammettere la buona 
fede, dovrei presupporre che, 
quantunque professore, avete 
abcora bisogno di imparare 


leggere. 
c) 


secondo sragionamento del 
professore. Lo ho scritto: « do- 
po oguì guerra ed ogni rivoli 
zione (ogui, sì, perchè io ho vo- 
Iuto intendere tutte le guerre e 
le rivoluzioni e ciascuna di è 
ne) sì scatena nel campo del- 
l'arte una reazione tendente a 
distruggere cc 
Sentite un po' questo form 
dabile  mozzorecchi: « UNA 
REAZIONE CHE SI SCA 
NA NON E' PIU’ UNA TEN. 
DENZA. SI TENDE A UN'A- 
ZIONE CHE NON E ANCO- 
RA REALIZZABILE, A UNA 
META DA RAGGIUNGERE. 
LA TENDENZA E' UN'ASPL 
RAZIONE, UN ALLRAGGIO, 
QUINDI, PUR AMMETTEN 
DO UNA REAZIONE «LN 
FIERI », CIOE' UNA TEN- 
DENZA, LO SCATENAME: 
10 DI QUESTA REAZIONE 
IN ATTO DELIBERATO, 
E CIOE' UNA VOLONTA” 
Giusto, la reazione non è 
più una tendenza perchè è un 
‘atto deliberato ma lo scopo © 
essa sî prefigge di raggiungere 
costituisce _ quell’aspirazione, 
quel miraggio doude trae vita 
la tendenza, L'azione è 
ch'essa un atto deliberato che 


tende a qualche cosa: perchè 
non dovrebbe tendere a qual- 
reazione? 


che cosa anche la 
Quindi, che cosa c' 
care? e chi è che sraj 


d) 


Terzo sragionamento. 
_ Una valanga di 
filosoti, 


il siguor Professore per dirmi 


che innumerevoli sono in I 
lia gli artistèpatriotti. E chi 
ha mai negato questo fatto che 
costituisce una delle più fulgi- 
de glorie del nostro I'uese, în 
tutti i tempi? Io ho parlato di 
artisti e insieme uomini d'a- 


ione, che nello stesso, stessîs- 
mo tempo hanno, 


cato, forse del solo Goffre- 
do Mameli è da 
voi, professore, sfo 
sì rovinosamente una po 
perta, spalancata 
vete indirettamente conferm 
l mio asserto, ricordando? 
molto lan 


re ed esclusivamente 


nel loro specifico campo. Gra- 
vi uto inspe 
rato cli ‘a una 


volta da quale parte stia chi 
non sa ragionare. 


e) 


ionamento. 

To ho seritto che nell'ultimo 
tren tutto ciò che si è 
fatto nel campo dell’azione € 
porta la sigla di 
arinet- 


Quarto si 


dei mo 
inde (€ 
Ma, dico io, 
gete di esserlo? 


quel che ho scritto Î 


) 


Quinto sragionamento. 
«Le canzoni d'oltremaro e- 
saltano l'impresa libica, ma il 
«Poema African di 
acredito sull'Impresa Abissina 
6 offre spunti d'ironia alla cri- 
tica nostra e di fuori 
sono alfermazioni 
i professore, contro le 
potrei ricordare i sueces- 
sì avuti ovunque da Marinetti 
con la deelamazione del suo 
poema. 

Ma il vostro sragionamento 
sta, questa volta, nel fatto di 
voler fare assurgere a dogma 
infallibile una vostra persona- 
le impressione: padronissimo 
voi di dire che il « Poema A- 
fricano » è una porcheria : {n 
fatto d'arte, predomina il gu 
sto, e il gusto, xi wa, varia da 
individuo a individuo. Ma que- 
sta impressione non può eriger- 
si a legge: e tanto vale il vo- 
stro «è brutto » quanto vale 
lè bellissimo » altro. 
Per quel che si riferisce alle 
vostre nausee, si vede che sie 
te di stomaco delicato: forse 
per questo, siete rimasto a ca- 
sq, a poetare. Comunque, vi 
consiglio una cura ricosti- 
tnente.. 


intervenga contro Je 
mie eresie. Io non l'ho invoca- 
ta contro le vostre volgarissi- 
me diffamazioni, contro le vo- 
stre busse denigrazioni di un 
Uomo € di un movimento che, 
se non altro, la sempre il me 
rito di aver sbandierato dov 
que e comunque il nome d'I- 
talia, 

Ed ho finito di elencare gli 
sragionamenti, perchè tutta la 
vostra vi 
duce a queste miserevolissime 
brutte figure. 


Le faville del meglio. 
Kticordate che quella da 
«LA PIU CON- 
NALE  RETOI 
DEL SACRO AMOR DI 
stata ed è passione 
nente vissuta e 10) 


ardi spuntati e distorti 
1 futuristi avrebbero pre- 
Dante imboscato è 
a seriver ql 
‘omo ed ammi. 
saperlo nella 
di Campal- 
come. egli stesso 
racconta, « ebbe femenza mol- 
ta ». A scanso di equivoci dico 
subito al professore che in quel 
come egli certo non xa 

del tutto allonta 

te per dedi 


siero 


voi avreste dovuto lasclare 
eroiche imprese de «7 


6) 


Quel che lo scritto e sot- 


tto circa Ja classe delle 
arti dell’Accademia d'Itali 
ripeto e lo sostengo, anche 
o di aver si il si 
e professore, 
re di conoscere che cosa è il 
Fascismo, « indirizzerà dai fo- 
gli del suo giornale un appel. 
al nostro massimo Ente di 
Cultura, la Reale Accademia 
d'tal ». Ol numi, e come vi- 
vro lo filo a quel gioruo? 
come riuscirò @ sopportare il 
peso dei fulmini cne mi sea- 
glieranno î Giovi Tonauti della 
Larnesina? Nell'attesa di quel 
tragico istante, rilero ancora 
la vostra malafede (qui credo 
dover escludere l'ignoranza) 
quando, parlando io della clas. 
se delle arti, voi citate dei no- 
mi di Accademici con a capo 
Marconi. Che Marconi sis 
vero artista nella sua 
sono il primo 
lo: ma nou mi pare che debba, 
perciò, essere calcolato come 
tistal vero e proprio e son si- 
curo che a questo neanch'egli 
ci tiene. 
Ktomaguoli e Orestano, 
il fatto di aver citato larga. 
mente î loro giudizi a sosteguo 
delle mie atfermazioni sta 
dimostrare che nou lì ho in- 
clusi fra quegli elementi che 
dico i0; e lo stesso dovrei ri- 
petere a riguardo di Pirandello 
se, per disgrazia nostra, Pi. 
randello non fosse morto 
qualche tempo, cosa che evi- 
dentemente îl professore non 
su, Ma di cervelli troppo rec. 
chî, di mentalità incompatibi- 
li con il carattere e le neces- 
sità del nostro tempo, di nomi. 
ni în evidente contrasto con lo 
spirito del Fascigmo, altro che 
se ci sono all'Accademia! E 
come ci sono! E sîete « fresco. 
ne» voi quando dite che oc- 
correva fare nn° Accademia con 
un solo membro: Marinetti; 


tosì 


io ho scritto che l'Accademia 
avrebbe dovuto essere istituita 
nel 1950, quando cioè il Rey 
me acesse potuto disporre di 
menti cresciuto nel suo clima, 
sec 
Come professore e come let- 
terato valete poco assai: ma 
le carte in mano 
A proposito, mi 
este voi 
‘ofonso- 
e fanno i giuochî di pre- 
nei piccoli teatrini di 
provincia, € € pre dico- 
no di stati ricevuti © 
premiati dallo Zar del Rum- 
zibù 0 dallo Scià del Mistufai? 


c) 


il professore non pos- 
siede Alfa Iomeo, ahimè gli 
giuro che neanelio la pos- 


fas ; 


A proposito di urningi, 
di retrovie ece., evidentemente 
il professore è andato molto 
al di là delle mie intenzioni, 
non no se per comodità di po- 
lemica (2) 0 per ardenti perso- 
nali POTE Invortimenti 
‘genere il professore noi 
à mat a trovarli da que 
ste parti: stia att 
alle parti sue. Co! 
più che la sua piatealissima 
volgarità non fa breccia; po- 
trà fare schifo, se mai. 


e) 


Dite ironicamente « SBA. 
LORDITIVA SCOPERTA! » 
la fun. 
zione politica dell'Arte è un 
principio dan e ma 


Se dunque jo non lio seoper- 
to niente, era così questa che 
voi sapevate: e se la sapevate, 
perchè non l'avete ammessa 
nel vostro primo articolo e a- 
vete costretto me a ricordarve. 
lo? Al, la eterna malafede, 
l'unica arma con la quale ci si 
può combattere! 


f) 


Il signor Sernareggi di 
cui voi citate l'articolo con 
parso su « Libro e Moschetto » 
parla a nome e per conto del 

\. F., del te di sE. 
: almeno è questo che 
voi affermate. 

lo lo nego! 

fosse, attuccherei du 
questo lato (come ho fatto 2 
tre volte) anche... il pad 
terno. 

Il sig. Bernareggi non inte- 
ressa: tenetevelo voi come vio- 
lino di spalla, a fare l’esegeta 
delle vostre altissime e profor 
dissime teorie antifuturiste e 
antimarinettiane. Di certi gi 
vanî chiericuzri barbuti e bai 
bogeni non sappiamo che farci. 


3) 


To non sono il Fascismo, 
è vero; ma lo siete forse voi? 


h) 


Avete fatto bene a cam- 
biare il motto di Descartes 


, ergo sum » în « Cer- 
il verbo 


vi si addice poco, molto poco. 


Vada per certo, dui 
cortate pure a tutto 
e divertente. 


D) 


stessa via, E poi vi la- 
te delle « degenerazioni » 
della polemici 


iti: avrete sempre la possì- 

ili, di camuf- 
di svisarli a vostro ta- 
e sscondo Ja comodità 
degli amie 


FINALINO 


Ed ora voglio regalarvi un 
« promemoria » di estrema u- 
tilità per evitur malintesi. 

È” antitaliano non conosce 
re la propria lin) 


bilità di inver 
farli 


antitaliano tra 


antitaliano  sragionare. 
antitaliano preti 

vincere la cultura con l’igno- 
ranza, la convinzione col pre- 
testo, la passione col calcolo, 
dare spettacolo della propria 


|) antitaliano opporre me- 
diverità contro vuore, falso 
ai vero, arbitrario a legittimo. 

Cercate poi di non cadere in 
tradizione, proclamandovi 
autifuturista e dimostrandovi 
invece futurista, secondo il vo- 
stro eriterio, posto che fate il 
giornalista e non sapete tenere 
da penna în mano ed avete pre- 
#0 alla lettera, senza, al solito, 
capirli, i comandamenti mari 
netti 

Antilogica, abol 
sintassi, anticultura. 

È non posso nemmeno di 
vi: vantatevi! perelè non 
si può vantare quando si è di- 
mostrato di essere un buffone 
perfetto. 

È così ho finito e questa vol- 
ta ho finito sul s 

Il lettore 


one della 


questa 
ro ha nulla 
@ con la polemica 


II prof. Ano Ano ha voluto 
ricevere una lezione anche fuo. 
ri tema. Basta, l'ho servito 
anche in questo ma vi giuro 
che da oggi, cascasse il mondo, 
dopo quanto ho detto e dim 

strato circa la figura ridicola 
e detestabile di questo Ano A- 
no, eascasse il mondo, ripeto, 
anche se mi acensusse di furto 
© d’assassinio, non lo è 


nerd 
di una riga. 
Tuttal più lo ridurrò a «pu- 


tacchiera nell’anticamera di 
un Magistrato. 


MINO SOMENZI 


ERSALE DI ROMA 


eee RISE 
ENTI E DEI CONGRESSI 


Sull’imballaggio dovrà apparire la seguente dicitura: “Concorso per il progetto 
del palazzo dei ricevimenti e dei congressi,, 

1 progetti che verranno înviati da altre sedi dovranno essere spediti con mezzi 
ferroviari o postali, non oltre il giorno della scadenza e dovranno risultare giunti 
a destinazione entro i dieci giorni successivi. 

I concorrenti dovranno în tal caso documentare la data di spedizione. 

VII. — Di norma i progettisti dovranno firmare i loro elaborati. Coloro che 
pireferissero contrassegnarli on un motto, dovranno farlo seguire da un numero 
è da un recapito per le eventuali comunicazioni. 

Il motto e il numero dovranno essere ripetuti su una busta allegata ai docu- 
menti del progetto. Tale busta dovrà contenere un foglio con l'indicazione del 
nome, cognome e indirizzo del progettista, nonchè i documenti di iscrizione 
ai Sindacati 

VIIL — La Commissione giudicatrice del concorso è così composta: 

Presidente della Commissione giudicatrice: On. Cipriano Efisio Oppo, vice pre- 
sidente dell’Ente autonomo. 

Membri: 

1" Arch, Arnaldo Foschini 

2° Arch. Giovanni Muzio 

3° Arch. Ettoro Rossi 

* On. Dott, Alessandro Pavolini 

5° Arch. Enrico Del Debbio, in rappresentanza del Sindacato Nazionalo 
Architetti. 

6° On. Dott. Ing. Giuseppe Caffarelli, in rappresentanza del Sindacato Nazio- 
nale Ingegneri. 

La Commissione sarà assistita da un funzionario dei servizi tecnici dell'Ente 
con funzioni di segretario. 

Qualora il concorso avesse esito negativo e venisse nuovamente bandito, nessuno 
che abbia già fatto parte della giurìa potrà concorrere, nè avere qui di 
inerente all'esecuzione dell’opera vincitrice. 

La commissione giudicatrice sarà convocata subito dopo la presentazione dei 
progetti, e dovrà ultimare il proprio lavoro consegnando la relazione entro due 
mesi dalla scadenza del concorso. Dell’esito del concorso sarà data comunica 
zione alla stampa. 
| IX — Il giudizio della commissione giudicatrice, giudizio che l'Ente banditore 

si impegna di riconoscere, sarà deliberativo e inappellabile, © sarà reso pubblico 
entro un mese dalla consegna della relazione. 

X — E stabilito un premio di L. 40.000, da assegnarsi al progetto dichiarato 
il re, ed altri due premi uno di L. 20.000 e uno di L. 10.000 da assegnarsi 

mente al secondo e terzo classificati 


rispetti 
Nel caso eccezionale che la commissione giudicatrice non ritenesse meritevole 
di attuazione nessuno dei progetti presentati, potrà non assegnare i premi: per 


| altro distribuirà ai migliori progetti somme, per un importo complessivo non supe- 
| riore a L. 10.000, a titolo di indennizzo spese, invitando gli autori, ove lo 
credesse opportuno, ad una gara dî 2° grado. 

XI — Qualora l'Ente banditore non intendesse dare esecuzione al progetto 
per cui fu bandito il presente concorso, nessun diritto conpeterà al vincitore 
all'infuori del premio fissato. 

' XII. — I progetti premiati diventeranno di assoluta proprietà dell'Ente. L’ese- 
cuzione del progetto definitivo, nel caso che l’opera del si, sarà affidata 
vincitore del concorso, oppure tale esecuzione si effettuerà in collaborazione fra 
i servizi tecnici dell'Esposizione e il concorrente vincitore, secondo quanto stabi- 
lirà la commissione giudicatrice. 
I rapporti fra l'Ente banditore e il vincitore del concorso, sia nel caso dell’in- 
| carico diretto di sviluppo del progetto, che in quello di collaborazione, verranno 
regolati da apposita convenzione. 
| Nella compilazione del progetto definitivo l'Ente banditore si riserva la facoltà 
di fare introdurre tutte quelle varianti che riterrà opportune, senza che ciò com- 
porti un compenso ulteriore all’autore del progetto. 
XII, — I progetti indennizzati, neî modì 
\ non premiati rimarranno di proprietà dei rispettivi auto: 
rati a spese dei concorrenti entro il termine di 30 
dell'esito del concorso. 
‘Trascorso tale termine l’Fnte non risponderà dei progetti non ritirati. 
XIV. — La partecipazione al concorso implica l'accettazione incondizionata da 
parte dei partecipanti di tutte le condizioni stabilite dal presente bando. 


di cui l'Art, X, e quelli 
e dovranno essere ri 
ni dalla pubblicazione 
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- 5. Grande salone dei ricevimenti ufficiali (superfice circa mq. 1300) - 6. Saletta reale e servizi inerenti 
. Sale per assemblee (N. 2, di circa mq 300 ciascuna) - 9. Sale per le commissioni (N. 6, di circa 
rca 30000 volumi) - 12. Due sale di lettura (di circa 100 mq. ciascuna) - 13. Archivio congressi 
estera - 17. Mescita, ristorante e servizi relativi - 18. Sale di riposo e di scrittura (N, 6 di circa mq. 
)ggiono e rinfi 22. Ampi servizi di toletta, di guardaroba, di latrine, ecc. - 23. Servizio postale 
Qmbustibili, ece. - 26. Alloggio custode - 27. Locali per il personale, inservienti, ecc. 

Npscità del concorrente la maggiore definizione dei locali necessari, sia nella quantità che nelle dimensio: 
i, ecc. Tale studio e ricerca, da parte dal concorrente, ha la massima importanza, per la perfetta 
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Le corte che qui riproduciamo (Un cent, = 5 Km, le prima, : 
Un cent. + 1 Km. le secondo) rappresentano la. primo Roma 
e dinterni compreso Fiumicino - lido - Anzio - Nettuno e i 
costelli romoni; la seconda è limitota alla zona compresa ira 
la città - l'Appia antico e autostrada del Lido, con le immedio- 
te adiacenze. 

I segno “T,, indica la zona dove sorgerà approssimativa» 
mente l'Esposizione. ll ‘cerchio, individua la località “Tre fontane,, 

11 ‘’riongolo,, segno la zona sulla rivo destra del Tevere do- 
ve sorgerà il grande porto aereo lldro terrestre]. 
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Aperta 


diffusori in vetro. — 
speciale per strute 
ture velrocemertto | 
“fidenzay 
S.A. Vetraria 
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